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NB/  I testi delle Suppliche e delle Meditazioni sono passi presi da 
Preghiere e da Omelie di Papa Francesco, liberamente adattati 
alla Novena. 
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Novena dell’Immacolata – 1° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Tutta bella sei, Maria, 
e il peccato originale non è in te. 

Tu gloria di Gerusalemme, 
tu letizia d’Israele, 
tu onore del nostro popolo, 
tu avvocata dei peccatori. 

O Maria! O Maria! 
Vergine prudentissima, 
Madre clementissima, 
prega per noi, intercedi per noi 
presso il Signore Gesù Cristo. 

Canto di un Canone 

Supplica 
O Maria, Madre nostra Immacolata, nella preghiera in 
preparazione alla tua festa non veniamo soli: portiamo con noi 
tutti coloro che vivono nella nostra città e nel mondo intero, 
perché tu li benedica e li salvi dai pericoli. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Ti portiamo, Madre nostra Immacolata, i bambini, specialmente 
quelli soli, abbandonati, e che per questo vengono ingannati e 
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sfruttati. Ti portiamo, Madre, le famiglie, che mandano avanti 
la vita e la società con il loro impegno quotidiano e nascosto; in 
modo particolare le famiglie che fanno più fatica  per tanti 
problemi interni ed esterni. Ti portiamo, Madre, tutti i 
lavoratori, uomini e donne, e ti affidiamo soprattutto chi, per 
necessità, si sforza di svolgere un lavoro indegno e chi il lavoro 
l’ha perso o non riesce a trovarlo. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria, Madre nostra Immacolata, abbiamo bisogno del tuo 
sguardo immacolato, per ritrovare la capacità di guardare le 
persone e le cose con rispetto e riconoscenza, senza interessi 
egoistici o ipocrisie. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria, Madre nostra Immacolata, abbiamo bisogno del tuo 
cuore immacolato, per amare in maniera gratuita, senza secondi 
fini, ma cercando il bene dell’altro, con semplicità e sincerità, 
rinunciando a maschere e trucchi. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria, Madre nostra Immacolata, abbiamo bisogno delle tue 
mani immacolate, per accarezzare con tenerezza, per toccare la 
carne di Gesù nei fratelli poveri, malati, disprezzati, per rialzare 
chi è caduto e sostenere chi vacilla. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria, Madre nostra Immacolata, abbiamo bisogno dei tuoi 
piedi immacolati, per andare incontro a chi non sa fare il primo 
passo, per camminare sui sentieri di chi è smarrito, per andare a 
trovare le persone sole. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 
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O Maria, Madre nostra Immacolata, ti ringraziamo perché 
mostrandoti a noi libera da ogni macchia di peccato, tu ci 
ricordi che prima di tutto c’è la grazia di Dio, c’è l’amore di 
Gesù Cristo che ha dato la vita per noi, c’è la forza dello Spirito 
Santo che tutto rinnova. Fa’ che non cediamo allo 
scoraggiamento e, confidando nel tuo costante aiuto, ci 
impegniamo a fondo per rinnovare noi stessi, questa città e il 
mondo intero. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 16-38) 
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è 
con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che 
senso avesse un tale saluto. 

L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco 
uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, 
su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che 
nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 
nulla è impossibile a Dio”. 
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Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga 
di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 

Meditazione 
È l’annuncio più importante della nostra storia. Eppure avviene in un 
luogo sperduto della Galilea, in una città periferica e con una fama 
non particolarmente buona, nell’anonimato della casa di una giovane 
chiamata Maria. Un contrasto non di poco conto, che ci segnala che il 
nuovo Tempio di Dio, il nuovo incontro di Dio con il suo popolo avrà 
luogo in posti che normalmente non ci aspettiamo, ai margini, in 
periferia. Lì si daranno appuntamento, lì si incontreranno; lì Dio si 
farà carne per camminare insieme a noi fin dal seno di sua Madre. 
Ormai non sarà più in un luogo riservato a pochi mentre la 
maggioranza rimane fuori in attesa. Niente e nessuno gli sarà 
indifferente, nessuna situazione sarà privata della sua presenza: la 
gioia della salvezza ha inizio nella vita quotidiana della casa di una 
giovane di Nazareth. 
Dio stesso è Colui che prende l’iniziativa e sceglie di inserirsi, come ha 
fatto con Maria, nelle nostre case, nelle nostre lotte quotidiane, 
colme di ansie e insieme di desideri. Ed è proprio all’interno delle 
nostre città, delle nostre scuole e università, delle piazze e degli 
ospedali che si compie l’annuncio più bello che possiamo ascoltare: 
«Rallegrati, il Signore è con te!». Una gioia che genera vita, che 
genera speranza, che si fa carne nel modo nel quale guardiamo al 
domani, nell’atteggiamento con il quale guardiamo gli altri. Una gioia 
che diventa solidarietà, ospitalità, misericordia verso tutti. 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
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di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre…. 

R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 
Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 
Canto finale 
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Novena dell’Immacolata – 2° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Maria Madre di grazia, 
dolce Madre di misericordia, 
proteggici dal nemico 
e accoglici nell’ora della morte. 

Gesù, a te sia gloria, 
tu che sei nato dalla Vergine, 
con il Padre e il santo Spirito 
nei secoli in eterno. Amen. 

Canto di un Canone 
Supplica 
Ave, Maria, piena di grazia! Tu sei la Figlia amata del Padre, la 
Madre di Cristo, nostro Dio, il tempio vivo dello Spirito Santo. 
Porti nel tuo nome, la memoria del Dio che è Amore, il ricordo 
del comandamento nuovo di Gesù, l’evocazione dello Spirito 
Santo: amore riversato nei nostri cuori, fuoco di carità mandato 
a Pentecoste sulla Chiesa, dono della piena libertà dei figli di 
Dio. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Ave, Maria, piena di grazia! Benedetta sei tu tra le donne e 
benedetto il frutto del tuo seno, Gesù! Sei voluta restare con noi 
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come Madre nel corso del nostro pellegrinare per i cammini 
della storia. Il tuo nome e la tua immagine sono scolpiti nella 
nostra mente e nel nostro cuore come segno di speranza e 
centro di comunione fraterna. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Santa Maria, Madre di Dio e Madre nostra! Prega per noi 
dinanzi a tuo Figlio Gesù Cristo, intercedi per noi con il tuo 
cuore materno, inondato dalla carità dello Spirito. Accresci la 
nostra fede, ravviva la speranza, aumenta e rafforza in noi 
l’amore. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Santa Maria, Madre di Dio e Madre nostra! Custodisci le nostre 
famiglie, proteggi i giovani e i bambini, consola quanti soffrono. 
Sii madre dei fedeli e dei pastori della Chiesa, modello e stella 
della nuova evangelizzazione. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Santa Maria, Madre di Dio e Madre nostra! Madre della 
riconciliazione! Riunisci il tuo popolo disperso per il mondo. 
Fa’ del nostro mondo una casa di fratelli e di sorelle affinché 
tutti spalanchino mente, cuore e vita a Cristo, unico Salvatore e 
Redentore.  

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 39-45) 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e 
raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le 
sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed 
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esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio 
Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è 
giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle 
parole del Signore”. 

Meditazione 
Il fatto della visita alla parente Elisabetta mostra come Maria affronta 
il cammino della sua vita, con realismo, umanità, concretezza. Indica 
una strada di fronte a ciò che ci chiede il Signore nella vita. Da dove 
nasce il gesto di Maria di andare dalla parente Elisabetta? Da una 
parola dell’Angelo di Dio: «Elisabetta tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch’essa un figlio…» (Lc 1, 36). 
Maria sa ascoltare Dio. Non è un semplice “udire” superficiale, è 
“ascolto” fatto di attenzione, di accoglienza, di disponibilità verso 
Dio. Non è il modo distratto con il quale a volte noi ci mettiamo di 
fronte al Signore o agli altri: udiamo le parole, ma non ascoltiamo 
veramente. Maria è attenta a Dio, ascolta Dio. 
Maria ascolta anche i fatti, legge cioè gli eventi della sua vita, è 
attenta alla realtà concreta e non si ferma alla superficie, va nel 
profondo, per coglierne il significato. La parente Elisabetta, che è già 
anziana, aspetta un figlio: questo è il fatto. Maria è attenta al 
significato, lo sa cogliere: «Nulla è impossibile a Dio» (Lc 1, 37). 
Questo vale anche nella nostra vita: ascolto di Dio che ci parla, e 
ascolto della realtà quotidiana, attenzione alle persone, ai fatti 
perché il Signore è alla porta della nostra vita e bussa in molti modi, 
pone segni sul nostro cammino; a noi la capacità di vederli. Maria è la 
madre dell’ascolto, ascolto attento di Dio e ascolto altrettanto 
attento degli avvenimenti della vita. 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
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perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre…. 

R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 

Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 

Canto finale 
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Novena dell’Immacolata – 3° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Ave, regina dei cieli, 
ave, signora degli angeli; 
porta e radice di salvezza, 
rechi nel mondo la luce. 

Godi, vergine gloriosa, 
bella fra tutte le donne; 
salve, o tutta santa, 
prega per noi Cristo Signore. 

Canto di un Canone 
Supplica 
O Maria Immacolata, ci raduniamo ancora una volta intorno a 
te. Più andiamo avanti nella vita e più aumenta la nostra 
gratitudine a Dio per aver dato come madre a noi, che siamo 
peccatori, Te, che sei l’Immacolata. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, tra tutti gli esseri umani, tu sei l’unica 
preservata dal peccato, in quanto madre di Gesù, Agnello di 
Dio che toglie il peccato del mondo. Il singolare privilegio ti è 
stato dato per il bene di tutti noi, tuoi figli. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 
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O Maria Immacolata, guardando te, noi vediamo la vittoria di 
Cristo, la vittoria dell’amore di Dio sul male: dove abbondava il 
peccato, cioè nel cuore umano, ha sovrabbondato la grazia, per 
la mite potenza del Sangue di Gesù. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Tu, Madre Immacolata, ci ricordi che noi siamo peccatori, ma 
non siamo più schiavi del peccato! Il tuo Figlio, con il suo 
sacrificio, ha spezzato il dominio del male, ha vinto il mondo. 
Questo narra a tutte le generazioni il tuo cuore terso come cielo 
dove il vento ha dissolto ogni nube. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 1-14) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 
facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento 
fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano 
tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, 
dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di 
Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con 
Maria sua sposa, che era incinta. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era 
posto per loro nell’albergo. 

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si 
presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: 
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“Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, 
che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito 
celeste che lodava Dio e diceva: “Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. 

Meditazione 
Ci è stato dato un figlio. Nella povera mangiatoia di una buia stalla c’è 
proprio il Figlio di Dio. Perché è venuto alla luce nella notte, senza un 
alloggio degno, nella povertà e nel rifiuto, quando meritava di 
nascere come il più grande re nel più bello dei palazzi? Perché? Per 
farci capire fino a dove ama la nostra condizione umana: fino a 
toccare con il suo amore concreto la nostra peggiore miseria. Il Figlio 
di Dio è nato scartato per dirci che ogni scartato è figlio di Dio. È 
venuto al mondo come viene al mondo un bimbo, debole e fragile, 
perché noi possiamo accogliere con tenerezza le nostre fragilità. E 
scoprire una cosa importante: come a Betlemme, così anche con noi 
Dio ama fare grandi cose attraverso le nostre povertà. Ha messo 
tutta la nostra salvezza nella mangiatoia di una stalla e non teme le 
nostre povertà: lasciamo che la sua misericordia trasformi le nostre 
miserie! 
Ecco che cosa vuol dire che un figlio è nato per noi. Ma c’è ancora un 
per, che l’angelo dice ai pastori: «Questo per voi il segno: un bambino 
adagiato in una mangiatoia» (Lc 2, 12). Questo segno, il Bambino nella 
mangiatoia, è anche per noi, per orientarci nella vita. A Betlemme, 
che significa “Casa del pane”, Dio sta in una mangiatoia, come a 
ricordarci che per vivere abbiamo bisogno di Lui come del pane da 
mangiare. Abbiamo bisogno di lasciarci attraversare dal suo amore 
gratuito, instancabile, concreto. Quante volte invece, affamati di 
divertimento, successo e mondanità, alimentiamo la vita con cibi che 
non sfamano e lasciano il vuoto dentro! Il Signore, per bocca del 
profeta Isaia, si lamentava che, mentre il bue e l’asino conoscono la 
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loro mangiatoia, noi, suo popolo, non conosciamo Lui, fonte della 
nostra vita (cfr Is 1, 2-3). È vero: insaziabili di avere, ci buttiamo in 
tante mangiatoie di vanità, scordando la mangiatoia di Betlemme. 
Quella mangiatoia, povera di tutto e ricca di amore, insegna che il 
nutrimento della vita è lasciarci amare da Dio e amare gli altri. Gesù 
ci dà l’esempio: egli, il Verbo di Dio, è infante; non parla, ma offre la 
vita. Noi invece parliamo molto, ma siamo spesso analfabeti di bontà. 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre…. 
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R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 

Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 

 
Canto finale 
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Novena dell’Immacolata – 4° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Tutta bella sei, Maria, 
e il peccato originale non è in te. 

Tu gloria di Gerusalemme, 
tu letizia d’Israele, 
tu onore del nostro popolo, 
tu avvocata dei peccatori. 

O Maria! O Maria! 
Vergine prudentissima, 
Madre clementissima, 
prega per noi, intercedi per noi 
presso il Signore Gesù Cristo. 

Canto di un Canone 
Supplica 
Vergine Santa e Immacolata, ci rivolgiamo a te con confidenza e 
amore. Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in te. 
Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: nella 
nostra parola rifulga lo splendore della verità, nelle nostre 
opere risuoni il canto della carità, nel nostro corpo e nel nostro 
cuore abitino purezza e castità, nella nostra vita si renda 
presente tutta la bellezza del Vangelo. 
– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 
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Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La Parola di Dio in te si è fatta 
carne. Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del 
Signore: il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, la 
sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, 
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci 
commuovano, ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e 
venerata. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! In te è la gioia piena della vita 
beata con Dio. Fa’ che non smarriamo il significato del nostro 
cammino terreno: la luce gentile della fede illumini i nostri 
giorni, la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, il 
calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, gli occhi di 
noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Ascolta la nostra preghiera, 
esaudisci la nostra supplica: sia in noi la bellezza dell’amore 
misericordioso di Dio in Gesù, sia questa divina bellezza a 
salvare noi, la nostra città, il mondo intero. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2, 1-11) 
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. 

Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare 
con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre 
dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. 
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Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, 
contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: 
“Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse 
loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. 
Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua 
diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove 
venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), 
chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino 
buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu 
invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. 

Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

Meditazione 
Le parole che Maria rivolge ai servitori vengono a coronare il quadro 
sponsale di Cana: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
È curioso: sono le ultime sue parole riportate dai Vangeli: sono la sua 
eredità che consegna a tutti noi. Anche oggi la Madonna dice a noi 
tutti: “Qualsiasi cosa vi dica – Gesù vi dica –, fatela”. È l’eredità che ci 
ha lasciato: è bello! 
Si tratta di un’espressione che richiama la formula di fede utilizzata 
dal popolo di Israele al Sinai in risposta alle promesse dell’alleanza: 
«Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!» (Es 19, 8). E in effetti a 
Cana i servitori ubbidiscono. «Gesù disse loro: Riempite d’acqua le 
anfore. E le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: Ora 
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto. Ed essi gliene 
portarono». In queste nozze, davvero viene stipulata una Nuova 
Alleanza e ai servitori del Signore, cioè a tutta la Chiesa, è affidata la 
nuova missione: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela!». 
Servire il Signore significa ascoltare e mettere in pratica la sua Parola. 
È la raccomandazione semplice ma essenziale della Madre di Gesù ed 
è il programma di vita del cristiano. Per ognuno di noi, attingere 
dall’anfora equivale ad affidarsi alla Parola di Dio per sperimentare la 
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sua efficacia nella vita. Allora, insieme al capo del banchetto che ha 
assaggiato l’acqua diventata vino, anche noi possiamo esclamare: “Tu 
hai tenuto da parte il vino buono finora”. Sì, il Signore continua a 
riservare quel vino buono per la nostra salvezza, così come continua 
a sgorgare dal costato trafitto del Signore. 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre…. 
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R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 

Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 
 
Canto finale 
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Novena dell’Immacolata – 5° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
O santa Madre del Redentore, 
porta dei cieli, stella del mare, 
soccorri il tuo popolo 
che anela a risorgere. 

Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 
nello stupore di tutto il creato, 
hai generato il tuo Creatore, 
madre sempre vergine, 
pietà di noi peccatori. 

Canto di un Canone 

Supplica 
O Maria Immacolata, siamo riuniti qui davanti a te come fratelli 
e sorelle, grati al Signore per il suo amore misericordioso. E tu 
sei qui con noi, come con gli Apostoli nel Cenacolo. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Madre della Chiesa e consolatrice degli afflitti, con fiducia ci 
rivolgiamo a te, nelle gioie e nelle fatiche della vita. 
Guardaci con tenerezza e accoglici tra le tue braccia. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 
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Regina degli Apostoli e rifugio dei peccatori, che conosci i 
nostri limiti umani, i fallimenti spirituali, il dolore per la 
solitudine e l’abbandono: risana con la tua dolcezza le nostre 
ferite. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Madre di Dio e madre nostra, ti affidiamo la nostra vita e il 
mondo intero. Ottienici la grazia di vivere con fedeltà 
quotidiana le parole che il tuo Figlio Gesù ci ha insegnato. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 3, 31-34) 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo 
mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli 
dissero: “Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori 
e ti cercano”. 

Ma egli rispose loro: “Chi è mia madre e chi sono i miei 
fratelli?”. Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti 
attorno, disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la 
volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre”. 

Meditazione 

Il Vangelo ci parla di un’incomprensione, molto diversa da altre 
incomprensioni, nei confronti di Gesù: quella dei suoi familiari. Questi 
erano preoccupati, perché la sua nuova vita itinerante sembrava loro 
una pazzia. Infatti, Egli si mostrava così disponibile per la gente, 
soprattutto per i malati e i peccatori, al punto da non avere più 
nemmeno il tempo di mangiare. Gesù era così: prima la gente, servire 
la gente, aiutare la gente, insegnare alla gente, guarire la gente. Era 
per la gente. Non aveva tempo neppure per mangiare. 
I suoi familiari, dunque, decidono di riportarlo a Nazareth, a casa. 
Arrivano nel posto dove Gesù sta predicando e lo mandano a 
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chiamare. Gli viene detto: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue 
sorelle stanno fuori e ti cercano». Egli risponde: «Chi è mia madre e 
chi sono i miei fratelli?», e guardando le persone che stavano intorno 
a Lui per ascoltarlo aggiunge: «Ecco mia madre e i miei fratelli! 
Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e 
madre». 
Gesù ha formato una nuova famiglia, non più basata sui legami 
naturali, ma sulla fede in Lui, sul suo amore che ci accoglie e ci unisce 
tra noi, nello Spirito Santo. Tutti coloro che accolgono la parola di 
Gesù sono figli di Dio e fratelli tra di loro. Accogliere la parola di Gesù 
ci fa fratelli tra noi, ci rende la famiglia di Gesù. Sparlare degli altri, 
distruggere la fama degli altri, ci rende la famiglia del diavolo. 
La risposta di Gesù non è una mancanza di rispetto verso sua madre e 
i suoi familiari. Anzi, per Maria è il più grande riconoscimento, perché 
proprio lei è la perfetta discepola che ha obbedito in tutto alla 
volontà di Dio. Ci aiuti la Vergine Madre a vivere sempre in 
comunione con Gesù, riconoscendo l’opera dello Spirito Santo che 
agisce in lui e nella Chiesa, rigenerando il mondo a vita nuova. 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
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ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre…. 

R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 

Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 

 
Canto finale 
 

  



 26 

Novena dell’Immacolata – 6° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, 
o vergine gloriosa e benedetta. 

Canto di un Canone 

Supplica 
O Maria, Madre nostra, ti veneriamo Immacolata, preservata da 
sempre dal contagio del peccato. Accogli la nostra preghiera 
per il mondo intero. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, sapere che tu, che sei nostra Madre, sei 
totalmente libera dal peccato ci dà grande conforto. O Maria, 
sapere che su di te il male non ha potere, ci riempie di speranza 
e di fortezza nella lotta quotidiana che noi dobbiamo sostenere 
contro le minacce del maligno. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, in questa lotta sappiamo di non essere 
soli; non siamo orfani, perché Gesù, prima di morire sulla croce, 
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ci ha dato te come Madre. Noi, dunque, pur essendo peccatori, 
siamo tuoi figli, figli dell’Immacolata, chiamati alla santità che 
in te risplende per grazia di Dio fin dall’inizio. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, animati da questa speranza, noi 
invochiamo la tua materna protezione per noi, per le nostre 
famiglie, per il mondo intero. La potenza dell’amore di Dio, che 
ti ha preservata dal peccato originale, per tua intercessione 
liberi l’umanità da ogni schiavitù spirituale e materiale, e faccia 
vincere il disegno di salvezza di Dio, nei cuori e negli 
avvenimenti. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, fa’ che anche in noi, tuoi figli, la grazia 
prevalga sull’orgoglio e possiamo diventare misericordiosi 
come è misericordioso il nostro Padre celeste. In questo tempo 
che ci conduce alla festa del Natale di Gesù, insegnaci ad 
andare controcorrente: a spogliarci, ad abbassarci, a donarci, ad 
ascoltare, a fare silenzio, a decentrarci da noi stessi, per lasciare 
spazio alla bellezza di Dio, fonte della vera gioia. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 25-27) 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 
madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi 
disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. 
E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
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Meditazione 

«Donna, tuo figlio». In quel momento Maria diventa madre un’altra 
volta. La sua maternità si allarga nella figura di quel nuovo figlio, si 
allarga a tutta la Chiesa e a tutta l’umanità. E noi, oggi, non possiamo 
pensare Maria senza pensarla madre. E in questo tempo nel quale si 
avverte un senso di «orfanità», questa parola ha un’importanza 
grande. Gesù, cioè, ci dice: «Non vi lascio orfani, vi do una madre». 
Un’eredità che è anche il nostro orgoglio: abbiamo una madre, che è 
con noi, ci protegge, ci accompagna, ci aiuta, anche nei tempi difficili, 
nei momenti brutti. 
Gli antichi monaci russi dicevano che nei momenti delle turbolenze 
spirituali dobbiamo rifugiarci «sotto il mantello della Santa Madre di 
Dio». Nella preghiera che abbiamo fatto all’inizio troviamo la Madre 
che ci accoglie e ci protegge e si prende cura di noi. 
Tuttavia la maternità di Maria possiamo dire che va oltre ed è 
contagiosa. Infatti, l’antico abate del monastero di Stella, Isacco dice 
che oltre la maternità di Maria c’è una seconda maternità, quella 
della Chiesa, la nostra “santa madre Chiesa”, che ci genera nel 
battesimo, ci fa crescere nella sua comunità e ha gli atteggiamenti 
propri della maternità: la mitezza, la bontà: la madre Maria e la 
madre Chiesa sanno carezzare i loro figli, danno tenerezza. 
Non è tutto. È ancora l’abate Isacco ad aggiungere un altro dettaglio 
che ci potrebbe scandalizzare, e cioè che anche la nostra anima è 
madre, anche in noi è presente una maternità che si esprime negli 
atteggiamenti di umiltà, di accoglienza, di comprensione, di bontà, di 
perdono e di tenerezza. 
Ognuna di queste maternità proviene proprio dalle parole di Gesù a 
sua madre che era sotto la croce. E dove c’è maternità c’è vita, c’è 
gioia, c’è pace, si cresce in pace. 

Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
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perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre…. 

R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 
Preghiamo 

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen 

Canto finale 
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Novena dell’Immacolata – 7° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 

Rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 
Il Signore è veramente risorto, alleluia. 

Canto di un Canone 

Supplica 

O Maria Immacolata, alziamo lo sguardo al tuo sorriso di 
Madre, alla tua bellezza incontaminata, per sentire nuovamente 
che non siamo fatti per il male, siamo fatti per il bene, per 
l’amore, per Dio! 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, ti affidiamo coloro che sono oppressi 
dalla sfiducia, dallo scoraggiamento a causa del peccato; quanti 
pensano che per loro non ci sia più speranza, che le loro colpe 
siano troppe e troppo grandi, e che Dio non abbia tempo da 
perdere con loro. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 
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O Maria, li affidiamo a te, perché tu non solo sei madre e come 
tale non smetti di amare i tuoi figli, sei l’Immacolata, la piena di 
grazia, e puoi riflettere fin dentro le tenebre più fitte un raggio 
della luce di Cristo Risorto. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Ti ringraziamo, Madre Immacolata, di ricordarci che, per 
l’amore di Gesù Cristo, noi non siamo più schiavi del peccato, 
siamo liberi, liberi di amare, di volerci bene, di aiutarci come 
fratelli, pur se diversi tra noi. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

O Maria Immacolata, grazie perché, col tuo candore, ci 
incoraggi a non vergognarci del bene, ma del male; ci aiuti a 
tenere lontano da noi il maligno, che con l’inganno ci attira a sé, 
dentro spire di morte; ci doni la dolce memoria che siamo figli 
di Dio, Padre d’immensa bontà, eterna fonte di vita, di bellezza 
e di amore. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dalla Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (Ef 1, 3-7. 11-12) 
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci 
ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere 
santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci 
a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il 
beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua 
grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la 
redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
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In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati 
secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente 
conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua 
gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 

Meditazione 
Il mistero di Maria di Nazareth, che è nel cuore di Dio, non ci è 
estraneo. Dio posa il suo sguardo di amore su ogni uomo e ogni 
donna! Con nome e cognome. Il suo sguardo di amore è su ognuno di 
noi. L’Apostolo Paolo afferma che Dio «ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati» (Ef 1, 4). Anche 
noi, da sempre, siamo stati scelti da Dio per vivere una vita santa, 
libera dal peccato. È un progetto d’amore che Dio rinnova ogni volta 
che noi ci accostiamo a lui, specialmente nei Sacramenti. 
Nella festa dell’Immacolata, contemplando la nostra Madre, bella, 
riconosciamo anche il nostro destino più vero, la nostra vocazione più 
profonda: essere amati, essere trasformati dall’amore, essere 
trasformati dalla bellezza di Dio. Guardiamo lei, nostra Madre, e 
lasciamoci guardare da lei, perché è la nostra Madre e ci ama tanto; 
lasciamoci guardare da lei per imparare a essere più umili, e anche 
più coraggiosi nel seguire la Parola di Dio; per accogliere il tenero 
abbraccio del suo Figlio Gesù, un abbraccio che ci dà vita, speranza e 
pace. 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
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Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre…. 

R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 

Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 
 
Canto finale 
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Novena dell’Immacolata – 8° giorno 
Canto di ingresso 
V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Antifona 
Ave, regina dei cieli, 
ave, signora degli angeli; 
porta e radice di salvezza, 
rechi nel mondo la luce. 

Godi, vergine gloriosa, 
bella fra tutte le donne; 
salve, o tutta santa, 
prega per noi Cristo Signore. 

Canto di un Canone 
Supplica 
Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto 
il Verbo della vita nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì” 
nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare la Buona 
Notizia di Gesù. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Vergine e Madre Maria, ricolma della presenza di Cristo, hai 
portato la gioia a Giovanni il Battista, facendolo esultare nel 
seno di sua madre. Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le 
meraviglie del Signore. Tu, che rimanesti ferma davanti alla 
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Croce con una fede incrollabile, e ricevesti la gioiosa 
consolazione della risurrezione, hai radunato i discepoli 
nell’attesa dello Spirito perché nascesse la Chiesa 
evangelizzatrice. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Vergine e Madre Maria, ottienici ora un nuovo ardore di risorti 
per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte. Dacci 
la santa audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il 
dono della bellezza che non si spegne. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, madre 
dell’amore, sposa delle nozze eterne, intercedi per la Chiesa, 
della quale sei l’icona purissima, perché mai si rinchiuda e mai 
si fermi nella sua passione per instaurare il Regno. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Madre del Vangelo vivente, stella della nuova 
evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimonianza 
della comunione, del servizio, della fede ardente e generosa, 
della giustizia e dell’amore verso i poveri, perché la gioia del 
Vangelo giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia 
priva della sua luce. 

– Santa Maria, Madre nostra Immacolata, prega per noi peccatori… 

Canto alla Parola 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 15-19) 
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i 
pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. 

Andarono dunque senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe 
e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
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riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli 
che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 

Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel 
suo cuore.  

Meditazione 
Vi è uno stile mariano nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. 
Perché ogni volta che guardiamo a Maria torniamo a credere nella 
forza rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In lei vediamo che 
l’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei forti, che non 
hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi importanti. 
Guardando a lei scopriamo che colei che lodava Dio perché «ha 
rovesciato i potenti dai troni» e « ha rimandato i ricchi a mani vuote» 
(Lc 1, 52.53) è la stessa che assicura calore domestico alla nostra 
ricerca di giustizia. È anche colei che conserva premurosamente 
«tutte queste cose, meditandole nel suo cuore» (Lc 2, 19). Maria sa 
riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei grandi avvenimenti ed 
anche in quelli che sembrano impercettibili. 
È contemplativa del mistero di Dio nel mondo, nella storia e nella vita 
quotidiana di ciascuno e di tutti. È la donna orante e lavoratrice a 
Nazareth, ed è anche nostra Signora della premura, colei che parte 
dal suo villaggio per aiutare gli altri «senza indugio» (Lc 1, 39). 
Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, di contemplazione e di 
cammino verso gli altri, è ciò che fa di lei un modello ecclesiale per 
l’evangelizzazione. Le chiediamo che con la sua preghiera materna ci 
aiuti affinché la Chiesa diventi una casa per molti, una madre per tutti 
i popoli e renda possibile la nascita di un mondo nuovo. È il Risorto 
che ci dice, con una potenza che ci riempie di immensa fiducia e di 
fermissima speranza: «Io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21, 5). 

Canto del Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
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perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre…. 

R./ Prega per noi Gesù. 
V./ Intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo. 

Preghiamo 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 

Canto finale 
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Vigilia dell’Immacolata 
Primi Vespri 

V/. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R/. Amen. 

V/. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R/. Come era nel principio e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen. 

Inno 

Ave, stella del mare, 
madre gloriosa di Dio, 
vergine sempre, Maria, 
porta felice del cielo.  

L’Ave del messo celeste 
reca l’annunzio di Dio, 
muta la sorte di Eva, 
dona al mondo la pace.  

Spezza i legami agli oppressi, 
rendi la luce ai ciechi, 
scaccia da noi ogni male, 
chiedi per noi ogni bene.  

Mostrati Madre per tutti, 
offri la nostra preghiera, 
Cristo l’accolga benigno, 
lui che si è fatto tuo Figlio. 

Vergine santa fra tutte, 
dolce regina del cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, 
umili e puri di cuore.  

Donaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino, 
fa’ che vediamo il tuo Figlio, 
pieni di gioia nel cielo.  

Lode all’altissimo Padre, 
gloria al Cristo Signore, 
salga allo Spirito Santo, 
l’inno di fede e d’amore. 
Amen. 

 

1^ Antifona Porrò inimicizia tra te e la donna 
tra la tua e la sua discendenza.  
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Salmo 112 
Lodate, servi del Signore, * 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
più alta dei cieli è la sua gloria.  

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
e si china a guardare nei cieli e sulla terra?  

Solleva l’indigente dalla polvere, * 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
tra i principi del suo popolo.  

Fa abitare la sterile nella sua casa * 
quale madre gioiosa di figli.  

 Gloria al Padre… 

1^ Antifona Porrò inimicizia tra te e la donna 
tra la tua e la sua discendenza. 

2^ Antifona Il Signore mi ha rivestita di salvezza, 
mi ha avvolta con un manto di giustizia.  

Salmo 147 

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
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Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
il suo messaggio corre veloce.  

Fa scendere la neve come lana, * 
come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
di fronte al suo gelo chi resiste? 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
le sue leggi e i suoi decreti a Israele.  

Così non ha fatto 
con nessun altro popolo, * 
non ha manifestato ad altri i suoi precetti. 

Gloria al Padre… 

2^ Antifona Il Signore mi ha rivestita di salvezza, 
mi ha avvolta con un manto di giustizia.  

3^ Antifona Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.  

Cantico (cfr Ef 1, 3—10) 

Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti * 
prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
santi e immacolati nell'amore.  
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Ci ha predestinati * 
a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
secondo il beneplacito del suo volere,  

a lode e gloria 
della sua grazia, * 
che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto.  

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, * 
la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia.  

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, * 
quelle del cielo 
come quelle della terra.  

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito * 
per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 

Gloria al Padre… 

3^ Antifona Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.  

Lettura Breve (Rm 8, 29-30) 

Quelli che Dio da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati 
ad essere conformi all’immagine del Figlio suo. Quelli poi che 
ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha 
anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.  
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Responsorio Breve  
R./ Ti esalto, Signore: * tu mi hai liberata. 

Ti esalto, Signore: tu mi hai liberata. 
V./ Non hai lasciato esultare il nemico: 

tu mi hai liberata.  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ti esalto, Signore: tu mi hai liberata.  

Antifona al Magnificat  
Tutti i secoli mi diranno beata: 
l’Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia.  

Magnificat 
L’anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre…. 
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Intercessioni  
Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre 
onnipotente, che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di 
consolazione e di speranza. Diciamo con fiducia: 

– Maria, piena di grazia, interceda per noi.  

O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine 
Maria di condividere, nell’anima e nel corpo, la gloria del Cristo 
risorto, 
– guidaci alla gloria immortale.  

Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua 
intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il 
perdono ai peccatori, 

– dona a tutti pace e salvezza. 

Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, 

– allietaci con l'abbondanza dei doni del tuo Spirito. 

Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola. 

– Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di 
Gesù. 

Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo, 

– fa’ che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell’assemblea 
dei santi. 

Padre nostro… 

O Dio, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore. 


